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Piano Didattico Personalizzato a.s. ______________
Classe           Sezione

Scuola primaria / secondaria

Referente DSA o coordinatore di classe
1. DATI RELATIVI ALL'ALUNNA/O

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica
	Redatta da………….………………………presso………………………………

In data…………………

Specialista/i di riferimento………………………………

Eventuali raccordi fra specialisti ed insegnanti

……………………………………………………………………………………. 

Consegna della diagnosi al Dirigente Scolastico da parte della famiglia in data:


	Informazioni dalla famiglia
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso
	

	Altre osservazioni
	


2. DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI 
	LETTURA
	
	Diagnosi
	Osservazione

	
	Velocita’
	
	

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	Scrittura
	
	Diagnosi
	Osservazione

	
	Tipologia errori, grafia
	
	

	
	Produzione testi:

· Ideazione

· Stesura

· Revisione
	
	

	
	Grafia
	
	

	CALCOLO
	
	Diagnosi
	Osservazione

	
	A mente
	
	

	
	Scritto
	
	

	ALTRI DISTURBI ASSOCIATI
	
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	
	


3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI (specificare)
a. Collaborazione e partecipazione 
b. Relazionalità con compagni/adulti 
c. Frequenza scolastica 
d. Accettazione e rispetto delle regole
e. Motivazione al lavoro scolastico 
f. Capacità organizzative 
g. Rispetto degli impegni e delle responsabilità
h. Consapevolezza delle proprie difficoltà 
i. Senso di autoefficacia 

l. Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline 

4. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO (specificare)
a. Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi.) 
b. Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico,…)
c. Modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto,…)
d. Riscrittura di testi con modalità grafica diversa 
e. Usa strategie per ricordare. (uso immagini, colori, riquadrature,…)
5. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO (specificare)
a. Strumenti informatici.
b. Fotocopie adattate 
c. Utilizzo del PC per scrivere 
d. Registrazioni 
e. Testi con immagini 
f. Altro 

6. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO (specificare)
(disciplina o ambito disciplinare)

(disciplina o ambito disciplinare)

(disciplina o ambito disciplinare)

ecc.
7. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE (specificare)
a. Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi. 
b. Predisporre azioni di tutoraggio. 
c. Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …). 
d. Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…) 
e. Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio. 
f. Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline. 
g. Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 
h. Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
i. Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”; 
j. Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni. 
8.  DIDATTICA DISCIPLINARE (ogni insegnante indicherà nella tabella di seguito allegata, riportando  il numero, lo strumento/intervento di cui lo studente usufruirà durante le sue ore disciplinari)

	
	attività programmate per la classe
	strumenti compensativi
	misure dispensative
	modalità di verifica
	criteri valutativi

	ITALIANO
	
	
	
	
	

	STORIA
	
	
	
	
	

	GEOGRAFIA
	
	
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	
	
	

	SCIENZE
	
	
	
	
	

	INGLESE
	
	
	
	
	

	FRANCESE
	
	
	
	
	

	TECNOLOGIA
	
	
	
	
	

	ARTE E IMMAGINE
	
	
	
	
	

	SCIENZE MOTORIE
	
	
	
	
	

	MUSICA
	
	
	
	
	

	RELIGIONE
	
	
	
	
	


ATTIVITA’ PROGRAMMATE  PER LA CLASSE
1. Attività di recupero

2. Attività di consolidamento e/o di potenziamento
3. Attività di laboratorio 

4. Attività di classi aperte (per piccoli gruppi) 

5. Attività all’esterno dell’ambiente scolastico 

6. Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
STRUMENTI COMPENSATIVI
1. Dizionario semplificato o illustrato

2. Alfabeto

3. Tabella dei caratteri

4. Facilitatori per incolonnamento dei numeri, parole

5. Segna riga

6. Computer: a. controllo sintattico b. controllo ortografico c. sintesi vocale

7. Software specifico per lettura- scrittura- attività di studio

8. Mappe

9. Schemi

10. Sintesi

11. Linea del tempo

12. Tabella dei mesi, tabella dell’alfabetori

13. Tabella della memoria

14. Tabelle lessicali

15. Glossario/ scaletta degli argomenti

16. Carte con indici

17. Tavola delle coniugazioni verbali

18. Cartine geografiche e storiche

19. Linea dei numeri

20. Tabelle delle misure, tabella delle formule 

21. Tavola pitagorica

22. Calcolatrice

23. Libro degli appuntamenti (agenda)

24. Tavole musicali strutturate

25. Audio registratore o lettore MP3 Vocabolario multimediale anche per la L2-L3

26. Software didattici free

27. Traduttori digitali

28. Enciclopedia informatica multimediale su CD ROM

29. Libro parlato

30. Audiolibri

31. Testi scolastici con allegati CD ROM

32. Testi in formato PDF- Biblioteca Digitale AID

33. Scanner-OCR

34. Internet

35. Google Map/Earth
MISURE DISPENSATIVE
1. Lettura ad alta voce
2. Scrittura veloce sotto dettatura

3. Ricopiare dalla lavagna 

4. Uso del vocabolario

5. Studio mnemonico delle coniugazioni verbali

6. Studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni

7. Uso mnemonico del tabellone

8. Ove necessario, dallo studio delle lingue straniere in forma scritta

9. Dai tempi standard per la consegna delle prove scritte 

10. Riduzione per selezione dei contenuti di studio

11. Prendere appunti

12. Ricopiare testi o espressioni matematiche

13. Far studiare su propri scritti

14. Traduzioni

15. Dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati
 MODALITA’ DI VERIFICA
1. Tempi più lunghi per le prove scritte

2. Testo della verifica in formato digitale (verdana o arial 12-14)

3. Lettura del testo della verifica scritta da parte dell'insegnante

4. Lettura del testo della verifica scritta con l'utilizzo della sintesi vocale

5. Riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte

6. Prove orali in compensazione alle prove scritte nella lingua non materna

7. Utilizzo di prove strutturate: risposta chiusa- multipla- V/F- CLOZE - MATCH

8. Uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe, schemi, immagini)

9. Utilizzo di strumenti compensativi durante le verifiche scritte

10. Verifiche scritte scalari in termini di difficoltà

11. Sottoporre testi segmentati in parti brevi con idee chiave evidenziate (colori, evidenziazioni, sottolineature, figure..)

12. Dare la possibilità di ricopiare meno degli altri

13. Verifiche orali programmate
CRITERI VALUTATIVI
1. Non vengono sottolineati gli errori ortografici

2. Non vengono valutati gli errori ortografici

3. La valutazione delle prove scritte e orali tiene conto del contenuto e non della forma

4. Non si valutano gli errori di spelling

5. Maggiore considerazione delle prove orali rispetto alle corrispondenti prove scritte

6. Valutazione delle conoscenze e non delle carenze

9. PATTO CON LA FAMIGLIA
Gli  insegnanti si impegnano:
1.
a creare un clima positivo all’interno della classe dove è inserito l’alunno/a;
2.
a far capire che le difficoltà si possono affrontare e superare e dare indicazioni precise su come raggiungere gli obiettivi prefissati;
3.
a ridurre il carico di studio individuale a casa
4.
a predisporre e utilizzare gli strumenti compensativi laddove essi siano previsti;
5.
ad attivare le misure dispensative laddove esse siano previste;
6.
a organizzare interrogazioni programmate (non più di una al giorno);
7.
a verificare le competenze acquisite e a far emergere gli apprendimenti raggiunti;
8.
a valutare l’alunno/a  in modo costruttivo, con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma

La famiglia si impegna a:
1.
informarsi circa l’andamento didattico-disciplinare del proprio figlio tramite visione quotidiana del diario
2.
utilizzare, in caso di supporto al lavoro domestico, gli strumenti compensativi consigliati dagli insegnanti e assicurarsi che tali strumenti vengano portati a scuola
3.
organizzarsi per interrogazioni programmate previste per le diverse discipline.

Parma, 

I docenti del consiglio di classe / team

i genitori

                                                                                                                                    Il dirigente

Maurizio Olivieri
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